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ECONOMIA&LAVORO 
Marcia indietro del governo sui tagli Ancora in alto mare la manovra economica 
a previdenza e contratti del pubblico impiego II Psi attacca Carli e il capo del governo 
Cgil, Cisl e Uil: «Va meglio ma non firmiamo «Il programma è ancora troppo generico » 
cambiali in bianco sul negoziato di giugno» Pininfarina a sorpresa da Andreotti 

«Le pensioni? Non le toccheremo» 
Pininfarina: 
«Prima tagliare 
la spesa, poi 
ridurrei tassi» 

' ' • § ROMA. Ma cosa è andato 
a fare ieri mattina il presidente 
della Confindustria Sergio Pi-

- , ninfanna nello studio privato 
\ - di Andreotti, se per oggi è pre-
. visto un incontro ufficiale a 
- Palazzo Chigi con Martelli e i 
• ministri economie;? La do

manda, se cosi si può dire, 
. - sorge spontanea. La visita - di 

' natura informale - e durata 
' solo mezz'ora: a sentire le in

discrezioni, il leader della 
Confindustria ha chiesto ad 
Andreotti delucidazioni sulla 

.-.'manovra economica. CU in-
,' dustriali chiedono insomma 

che dalla manovra (e dal 

Provvedimenti economici del-
Andreotli VII più ometto col

legati, dalle privatizzazioni ai 
1 tagli alla spesa sociale) esca 
' un segnale «forte» in grado di 

consentire a tempo debito la 
riduzione della struttura dei 

' lassi d'interesse. In un'intervi-
.. sta radiofonica, Pininfarina 

aveva accusato il governo di 
•molta confusione e poca de-

. cisione»; 4 evidente - ha del-
- te Pininfarina ai Gr2- che tas-
•*• si di interesse più bassi facili-
' 'tono le imprese, e quindi è au-
"• spicabile una riduzione a bre-
'• ve scadenza, tuttavia sono 

d'accordo con il ministro Carli 
, che questo avvenga dopo il IO 
,, maggio, dopo cioè il varo del

la manovra finanziaria». Da 
registrare, sempre nella matti-

' nata, un incontro a Palazzo 
Chigi (su cui però non si sa 
davvero nulla) tra l'ammini-

' stratore delegato del gruppo 
' Fiat Cesare Romiti e il sottose-
, gretario alla Presidenza del 
, Consiglio Nino Cristofori. 

Le stranote linee di fondo 
• del «contropiano» che oggi gli 

imprenditori esporranno ad 
• Andreotti (ovvero riduzione 
' dell'inflazione e del disavanzo 

Eubblico agendo con tagli al-
i spesa e non sulla leva fisca

le, e in seguito ti calo dei tassi 
• di interesse) sono state nba-

dite ieri da Innocenzo Cipol-
- letta, direttore generale della 
. Confindustria, a margine di un 
• convegno della Uil sulle ulti

me tornate contrattuali. Cipol-
' letta, nel corso del suo Inter-
- vento e rispondendo poi alle 
, domande dei giornalisti ha 

trattato un po' tutti i temi del-
1 l'attualità, dai tassi alla irartati-
r va di giugno, dalle pensioni 

alla scala mobile. «La discesa 
dei tassi di interesse - ha spie-

• gato - dipende essenzialmen
te da due fattori: dal livello dei 

• tassi intemazionali (e in que-
, sto ha ragione Bush nel chie

derne un abbassamento) e 
dall'allineamento del nostro 
tasso di inflazione a quello 
medio europeo*. Alla Confin
dustria. poi, «va benissimo» 
anche un disegno di legge per 
la riforma delle pensioni, pur-

. che venga approvato in tempi 
'.' rapidi e serva a tagliare la spe

sa. In materia di scala mobile. 
' la strada voluta è quella della 

graduale ma progressiva abo
lizione, magan partendo dai 
settori più «forti». Dalla trattati-

' va di giugno («e un impegno 
preso un anno fa, e quindi per 
noi a giugno si comincia»). di
cono gli industriali, deve sca
turire un ridimensionamento 
del meccanismo di contin-

Senza a favore di una difesa 
ei salari da realizzare nella 

contrattazione. 
Dopo queste bellicose di

chiarazioni, Cipolletta ha infi
ne contestato quelle che ven
gono definite «intromissioni» 

' del ministro del Lavoro nelle 
trattative per i rinnovi dei con
tratti ancora bloccati. «I con-

' tratti riguardano due parti so-
• tornente - ha concluso - e sta 
' a loro decidere se e come 

chiuderli. L'intromissione del 
. ministro del Lavoro è sbaglia-
' la, e tanto varrebbe allora tra-

" sformare la contrattazione in 
; provvedimento legislativo». 

OfiCi. 

Nessun taglio alle pensioni, ma «sacrilici che si tra
durranno in vantaggi per tutti». Martelli rassicura t 
sindacati, c'è qualche ostacolo in meno sulla tratta
tiva per la riforma del salario. Ma la manovra econo
mica antideficit resta in alto mare. La direzione Psi 
anticipa il «dietrofont»: nessun attacco alla spesa so
ciale per coprire i buchi. Pininfarina a sorpresa da 
Andreotti: «Bisogna fermare la spesa pubblica». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Solo «voci, illazioni 
giornalistiche». Nessuno nel 
governo si è mai sognato mini
mamente di tag lare per decre
to le pensioni, di bloccare gli 
aumenti per il pubblico impie
go. Vero, non vero? Orto che 
dopo una settimana e più di li
tigi all'interno della maggio
ranza e del governo c'è voluto 
l'intervento di Martelli: niente 
strappi, stralci o decreti in ma
teria pensionistica (anche se 
resta in ballo un aumento dei 
contributi per i lavoratori auto
nomi) per ncmpiréHpbuchi di 
bilancio, ha assicurato il vice 
presidente del consiglio ni se-

8retari generali di Cgil, Cisl e 
li). Il problema delle pensioni 

va certamente affrontato, an
che visto il rilardo nella pre
sentazione di un progetto di ri
forma da parte del governo, 
ma senza blitz. Un'assicurazio

ne che ha avuto - almeno in 
parte - il potere di tranquilliz
zare i sindacati: -È stato azze
rato il pericolo di un grave con
flitto tra noi e il governo», è sta
to il commento di Bruno Tren-
tin al termine del primo round 
di incontri intrapreso da Mar
telli. Marini e dai ministri finan
ziari sulla prossima manovra 
di correzione. 

E cosi anche Carli rientra nei 
ranghi. Il ministro del Tesoro 
ha dovuto fare marcia indietro 
di fronte al fuoco di fila di sin
dacati, opposizione, ma so
prattutto dei partner di gover
no. Socialisti in testa ovvia
mente, che con i due vice se
gretari Amato e Di Donato 
hanno continuato in questi ul
timi giorni a sparare bordate 
proprio su due delle questioni 
più care a Carli: privatizzazioni 
e spesa pensionistica. E lo stes

so Di Donato ieri ha scelto di 
puntare più in allo, diretta
mente ad Andreotti: «Probabil
mente - ha detto - si poteva 
precisare meglio nel program
ma di governo la consistenza e 
i settori nel quali articolare la 
manovra economica: è rima
sta una formulazione generica 
che lascia spazio a molte inter
pretazioni diverse-. 

Se il clima tra le forze che 
compongono la maggioranza 
è questo, nessuna meraviglia 
che la manovra annunciata 
per il 10 maggio navighi anco
ra in alto mare. Oltre alla tassa
zione di alcuni beni di lusso 
(panfili, telefonini) e all'ag
giustamento dell'Iva al 13% su 
calzature e abbigliamento, il fi
sco tenterà di rastrellare 2.500 
miliardi attraverso un recupero 
dei crediti su Iva, imposte di re
gistro e diritti doganali. Altri 
Zmila miliardi arriveranno, 
sempre dalle dogane, da una 
riduzione dei tempi di riscos
sione delle imposte sui diritti 
da 35 a 7 giorni. Formica inol
tre si attende molto dalla lotta 
all'evasione e all'erosione fi
scale e contributiva (migliaia 
di miliardi di imponibile 
«scomparsi» ogni anno). Su 
questo il governo ha anche 
chiesto l'appoggio dei sinda
cati, i quali - un po' stupefatti -
hanno fatto notare di avere 

sollevato ormai da anni questo 
problema. Per quanto riguarda 
i tagli alla spesa, il governo 
prevede un risparmio di 1.500 
miliardi sugli interessi da paga
re sui titoli di Stato, mentre 
3mila miliardi dovrebbero es
sere drenati tramite il blocco 
del tum over nella pubblica 
amministrazione (già blocca
lo con la Finanziano, ma evi
dentemente nel frattempo 
Qualcosa 4 cambialo), una ri-

uzione della spesa per l'ac
quisto di beni e servizi, minori 
commissioni pagate alle ban
che sulla vendita di Bot e Cct, e 
infine una stretta alla cassa de
positi e prestiti per i mutui ero
gati agli enti locali. I quali natu
ralmente hanno già levato la 
propria protesta. Resta fuori il 
condono, anche se la sanato
ria del contenzioso fiscale fa 
parte integrante del program
ma di governo. 

Queste le misure annuncia
te ieri dal governo ai sindacati. 
Ma l'incontro ha anche fornito 
l'occasione al ministro Pomici
no di chiedere ancora una vol
ta di anticipare la trattativa sul 
salario e la contrattazione pre
vista per giugno. Si è preso una 
rispostacela da Trentin e com
pagni: troppi contratti ancora 
da firmare e, Inoltre, il proble
ma ancora aperto della rifor
ma del pubblico impiego, per 
il quale 1 sindacati chiedono -

in attesa delle nuove regole -
una soluzione-ponte a coper
tura del 1991. 

Nel frattempo gli industriali, 
che oggi incontrano il gover
no, si rifanno sotto. Trovando 
un by-pass nel giro di consulta
zioni di Martelli, il presidente 
della Confindustria Pininfarina 
è andato a trovcre Andreotti 
direttamente nel suo studio 
privato, mentre Cesare Romiti 
visitava il sottosegretario alla 

presidenza, Cristofori. La gran
de impresa sembra scegliere la 
linea dura, sacnficando sul suo 
altare anche la richiesta di ab
bassare il costo del denaro: i 
tassi di interesse potranno 
scendere - ha ricordato ieri R-
nifarina - solo dopo una dimi
nuzione del deficit. Ancora più 
esplicito il direttore generale 
della Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta: per la spesa pubbli
ca ci vogliono le forbici. 

Si riaccende l'inflazione 
Ad aprile i prezzi salgono a +6,7% 
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Riprende a salire l'inflazione. Ad aprile l'indice Istat 
segna un incremento rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno del 6,7%. Il costo della vita viaggia ad 
una media superiore a quella del '90 (6,5%). L'au
mento rispetto a marzo è dello 0,4%. Il rincaro più vi
stoso si è avuto nel settore delle abitazioni. I prezzi 
dell'elettricità e dei combustibili sono invece in ca
lo. A fine giugno si avrà il verdetto di Moody's. 

ALESSANDRO QALIANI 

Wt ROMA Si riaccende l'infla
zione. Ad aprile l'indice Istat 
dei prezzi al consumo s'im
penna di nuovo e segna un tas
so tendenziale, cioè una diffe
renza rispetto allo stesso mese 
dell'anno scorso, dei 6,76. 
Sempre peggio dunque. A 
marzo il tasso tendenziale era 
stato del 6,6%, a gennaio del 

6.5% e ad aprile '90 del 5.8%. 
Prosegue dunque la marcia 
verso l'alto del costo della vita. 
Una corsa inarrestabile. Si 
viaggia ornai ad una media 
supcriore a quella dell'anno 
scorso (6,5%). E il tasso d'in
flazione programmato dal go
verno per il '91 sembra ormai 
un'araba Fenice. Una cifra 

scritta nel libro dei sogni: 5,9%. 
Ad aprile, poi, l'incremento 
dello 0,4% rispetto a marzo è 
avvenuto nonostante i prezzi 
di elettricità e combustibili 
(quelli che più incidono sul
l'indice del costo della vita, 
vantando un tasso tendenziale 
del 10,1%) abbiano subito una 
flessione dello 0,2%. La bocca
ta d'ossigeno, in questo caso, e 
dovuta alla diminuzione del 
prezzo del gas in bombola. Ma 
non è servita. Il rincaro più vi
stoso è avvenuto nel settore 
delle abitazioni (tasso tende-
ziale annuo del 6,2%), che ha 
registrate un Incremento 
dell'1,3%, dovuto, spiega una 
nota dell'Istat, al fatto che la ri
levazione trimestrale degli af
fitti è stata effettuala proprio in 
aprile. Gli aumenti però hanno 
riguardato un po' tutti I settori. 

Nell'alimentare (6,8% di varia
zione annua) l'incremento è 
stato dello 0,5%. Nell'abbiglia
mento si 6 avuto un più 0,7%. 
Gli articoli di servizi per la casa 
sono aumentati dello 0,2% e 
cosi anche gli spettacoli, e la 
cultura. I servizi sanitari sono 
cresciuti dello 0,5%, per lo 0,2% 
a causa degli onorari dei medi
ci. Aumenti anche per gli altri 
beni e servizi, che sono salili 
dello 0,5%, a causa soprattutto 
dei rincari nei pubblici eserci
zi. 

La barca, insomma, fa ac
qua da tutte le parti. L'aumen
to dello 0,4% ad aprile porta 
l'indice del prezzi al consumo 
misurato dall'Istat a 111,8, con 
base uguale a 100 nel 1989. La 
traduzione percentuale di 
111,8 è appunto un più 6,7%, 
una correzione minima rispet

to al 6,6% annunciato la setti
mana scorsa nelle previsioni 
sulle 8 citta campione dell'I
stat, ma con un «effetto imma
gine» forte, polche il 6,6% an
nuncialo manteneva fermo il 
tasso tendenziale rispetto a 
marzo, mentre il 6,7% riaccen
de la spirale verso l'alto del co
sto della vita. E il futuro non si 
presenta roseo. Sara difficile, 
infatti, nei prossimi mesi tene
re a bada le impennate dei 
prezzi dei combustibili. Gii ieri 
si parlava di un possibile rinca
ro di 20 lire al litro per la benzi
na super, anche se oggi, al 
consiglio dei ministri, non è 
escluso che si proceda ad una 
dcfiscalizzazione per pari im
porto, che lascerà invariato il 
prezzo della benzina. Aumenti 
sono previsti anche per il gaso
lio da riscaldamento (22 lire al 

litro) e per l'olio combustibile 
solido (11 lire). 

Italia in serie B quindi? Il ri
schio c'è. Intanto tra la fine di 
giugno e I primi di luglio si avrà 
il verdetto di Moody's, la presti
giosa società di valutazione 
del credito che ha minacciato 
di togliere l'ambita tripla a, un 
vero e proprio marchio di qua
lità intemazionale, ai nostri ti
toli di Stato sul debito pubblico 
e alle emissioni di Enel. Imi, 
Carlpio e Crcdiop. Si sa già co
munque che la valutazione di 
Moody's riguarderà solo le 
emissioni in valuta estera. Re
stano quindi escluse da un 
eventuale declassamento le 
emissioni in lire ed in eurolire. 
E ieri infatti il Crediop ha otte
nuto la tripla a per l'emissione 
di 300 miliardi di obbligazioni 
in eurolire. 

Il ministro dell'Industria, Guido Bodrato, risponde su nucleare, Mondadori e... deficit pubblico 

«Privatizzare? Prima dobbiamo fere altro» 
Privatizzare? Non è la ricetta giusta per sanare i conti 
dello Stato. Parola del ministro dell'Industria. Ieri 
mattina, mentre a Roma il governo incontrava i sin
dacati Guido Bodrato era a Parma, all'inaugurazio
ne di Cibus 91, per una delle sue prime uscite pub
bliche. Qual è la sua «ricetta» allora? «Ci sono cose 
più impegnative e rilevanti... a cominciare dall'effi
cienza del sistema-Italia». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBARONI 

• I PARMA. Il governo alla 
prova del deficit Secondo 
molti, anche all'Intento 
della maggioranza, An
dreotti cui risanamento del 
conti dello Stato si gioca 
tutto. Cosa ne pensa il mini
stro dell'Industria Guido 
Bodrato? 
È molto tempo, anni, che que
sta è una partita aperta. E certo 
resta sempre il nodo più stretto 
da sciogliere Le proposte del
la Confindustria? Le valutere
mo, lo penso che in questi 
giorni ci sono state troppe p ò 
lemiche su ipotetiche proposte 
del governo che forse hanno 
un poco anticipato i tempi II 
giudizio dovrà cssen; dato 
concretamente quando II prò 

gramma sarà definito in tutte le 
sue linee. 

Una delle proposte «torti» ri
guarda la privatizzazione di 
parte del patrimonio pubbli
co (beni, Industrie, ban
che) allo scopo di raccoglie
re WO0O miliardi... 

Il problema delle privatizzazio
ni va affrontato guardando al
l'organizzazione del nostro si
stema produttivo nel suo com
plesso. In questo senso è ne-
cessano che si nduca la pre
senza pubblica, che molte vol
te ha inseguito crisi industriali 
senza avere un chiaro progetto 
e nemmeno una chiara moti
vazione, ma non credo che 
dobbiamo attenderci il risana

mento della situazione finan
ziaria, e la riduzione del debito 
pubblico, attraverso questa 
strada. Dobbiamo fare altre 
cose, più impegnative, più rile
vanti a questo fine. 

Cosa, In particolare? 
Bisogna rendere tutto il nostro 
sistema più competitivo, dob
biamo considerare bene da 
cosa il debito pubblico dipen
da. E certamente, per molti 
aspetti, dipende da costi esa
gerati dei servizi pubblici, 
complessivamente intesi, 
compresa la pubblica ammini
strazione. Per altro aspetto, 
dalle difficoltà ad affrontare 
una politica di nduzione del 
debito pubblico credo che di
penda anche la debolezza del
la politica dei redditi portata 
avanti nel nostro paese. Quin
di la mia opinione è che biso
gna incidere sulle cause strut
turali, e soltanto cosi si rag
giunge un risultato positivo. 

Mentre si parlava di tagli al
le pensioni e blocco del sala
ri pubblici, pero, I parla
mentari stavano per vedersi 
aumentare lo stipendio... 

lo sono stato uno di quelli che 
ha detto subito che bisognava 

procedere con maggior caute
la di quanto si facesse. Ma qui 
siamo di fronte a questioni 
esemplari, e in questo senso 
hanno un valore morale. Dare 
un valore economico a questi 
problemi sarebbe un errore: si 
può immaginare che bloccan
do questa tendenza si risolve il 
problema di migliaia di miliar
di di debito? 

Nel programma del governo 
Andreotti, pur limitato nel 
tempo, c'è la privatizzazio
ne dell'Enel. Cosa risponde 
al presidente di questo ente, 
Vlezzoli, che presentando 11 
proprio bilancio nel giorni 
scorai non solo si è detto 
contrario all'operazione ma 
addirittura ha agitato io 
spettro di un pesantissimo 
aumento delie tariffe nel ca
so questa operazione andas
se In porto? 

La liberalizzazione di tutti i ser
vizi pubblici, di qualunque ser
vizio si parli, porta in una pri
ma fase d'impatto ad un inevi
tabile aumento delle tanffe. 
Questa è una valutazione che 
qualunque serio economista 
fa, che non ha senso nascon
dere, e sulla quale non ha 
nemmeno senso polemizzare. 

Poi si decide di fare le scelte 
che è più opportuno fare; ma 
questa è una regola dell'eco
nomia. È come se avessimo 
privatizzato i'Rc Auto: avrem
mo avuto uno sbalzo superiore 
al 20%. Ora non ho capito per
ché, e questo è un caso che mi 
riguarda direttamente, chi ha 
polemizzato contro l'aumento 
dell'I 1% poi ha chiesto la libe
ralizzazione. La liberalizzazio
ne avrebbe comportato, e 
quando ci sarà - perché ci sa
rà, questo è un problema di 
modello - lo comporterà inevi
tabilmente, un balzo più forte. 
A queste fasi bisogna per forza 
arrivare perché si crede renda
no più efficiente il nostro siste
ma, e quindi nel tempo medio
lungo sono scelte valide. Non 
si deve pero nascondere il fat
to che nel momento in cui si 
realizzano comportano quasi 
sicuramente un aumento degli 
oneri che gravano sui consu-
maton. 

La privatizzazione dell'Enel, 
quindi, andrà avanti lo stes
so? 

È una questione contenuta nel 
programma del governo, ve
dremo in che modo procede
re. Il problema è che non si de

vono nascondere le conse
guenze che decisioni di questo 
UDO comportano. 

E in materia di nucleare? 
Qualcuno, anche alla luce 
del recenti disastri arrecati 
all'ambiente dalie super-pe
troliere, si pensi a cosa è 
successo nell'alto Tirreno, 
ritiene che sia stato un erro
re accantonarlo cosi repen
tinamente. 

La mia opinione in materia è 
arcinota. A suo tempo si parlò 
addirittura di un «lodo Bodra
to»: proponevo in sostanza di 
sospendere per cinque anni 
qualunque Iniziativa in questo 
campo, superando cosi in 
questo modo anche il passag
gio referendario. A referendum 
avvenuto, ora non possiamo 
che tenerne conto: questo pe
rò non significa affatto che a li
vello di ricerca non si debba 
guardare lontano fanno tutti i 
paesi industrializzati. 

La conclusione della vicen
da Mondadori ha (atto dire a 
molti come la commistione 
tra politica ed affari sia sera-
(ire più forte. Il ministro del-
'Industria cosa dice? 

Commistione tra politica e af-
fan? E un fenomeno che esiste 

Intervista al segretario della Uil 
«Il deficit non è colpa dei lavoratori» 

Benvenuto: 
«Risanare? Sì, ma 
il governo bara» 
Litigi tra i ministri, incertezza - per usare un eufemi
smo - sulla politica economica e fiscale. Per Giorgio 
Benvenuto dall'incontro con Martelli e i responsabili 
dei dicasteri finanziari non sono usciti segnali molto 
positivi. «Ci sono questioni molto serie da discutere, 
ma come possiamo farlo con un governo che ba
ra?». Anticipare la trattativa di giugno? «Non se ne 
parla proprio». 

•Tal ROMA Giorgio Benve
nuto, che impressione hai 
tratto dall'incontro con 11 
governo sulla manovra? 
Per il momento mi sembra che 
la manovra non ci sia, non è 
un buon segnale. Anche per
ché si bisticcia tra ministri del
lo stesso partito. Basti pensare 
allo scontro tra Carli e Marini. 
Comunque una cosa è esclu
sa: lo sfondamento dei conti 
pubblici non l'hanno determi
nalo né i lavoratori né i pensio
nati. Quindi il conto non va 
chiesto a loro. 

Tra le altre cose avete posto 
al governo li problema del
l'evasione dicale, che rispo
ste avete ottennio? 

Per ora nulla di preciso, se non 
la richiesta di collaborare. Ma 
vorrei anche dire che non c'è 
solo l'evasione. C'è anche un 
enorme problema di elusione 
ed erosione falcale. In Parla
mento accadono cose incredi
bili, passano una serie di age
volazioni che impoveriscono il 
fisco. Forse è anche colpa no
stra, dovremmo prestare più 
attenzione a quello che avvie
ne alla Camera e al Senato, 
nelle commissioni. 

Mentre si discute e si litiga, 
però, le cose peggiorano. 
L'Inflazione cresce... 

Quello dei prezzi è un proble
ma che ho sollevato personal
mente nell'incontro. Ci sono 
dei comportamenti del gover
no che sono sbagliati, poco 
coerenti. Se pei si va avanti a 
forza di aumenti dell'assicura
zione sulle auto, di aumenti 
sull'Iva, beh, non c'è mica bi
sogno di essere un premio No
bel per dire che il costo delta 
vita sale. 

Ma l'Inflazione deriva anche 
da altre cose, come l'effi
cienza della pubblica ammi
nistrazione. 

Certo, ma qui si pensa ad au
mentare le commissioni, le au-

thority...Servirebbe invece 
maggiore concertazione, una 
politica dei redditi sena, una 
strategia per ridurre il differen
ziale di inflazione rispetto a 
quella di altri paesi come la 
Germania. Ma come affrontare 
tutti questi problemi se il go
verno bara, se gestisce cosi la 
cosa pubblica? 

A proposito, mentre voi di
scutevate con Martelli e I mi
nistri, Pininfarina dribblava 
tutti e andava da AndreottL 
Non li preoccupa questo at
teggiamento degli industria
li? 

Non vonel commentare...Cer-
to è che la Confindustria ha un 
atteggiamento ondeggiante, 
direi misterioso, nei confronti 
del governo. Ora Pininfarina 
chiede addirittura di non ab
bassare 1 tassi d'interesse. Si 
vede che più gli industriali stril
lano più hanno desiderio di 
mettersi in qualche modo 
d'accordo con Andreotti. 

Durante l'Incontro Pomici
no è tornato alia carica per 
anticipare la trattativa di 
giugno sul costo del lavoro. 
Ci sono le condizioni comin
ciare prima? 

Pomicino ci prova sempre, or
mai fa parte del folklore dei 
nostri incontri. Continuerà a 
chiedercelo fino al 31 maggio, 
immagino. Gli rispondiamo di 
no per tre motivi: ci sono anco
ra dei contratti aperti, e penso 
che la posizione giusta sia 
quella di Manni, che li vuole 
chiudere; non avrebbe senso 
litigare su regole vecchie men
tre in un'altra stanza si discute 
di come cambiarle. C'è da 
chiarire la questione della pri
vatizzazione del rapporto di la
voro nel pubblico impiego. E 
infine abbiamo una nostra 
piattaforma da definire e da di
scutere: è una questione che 
riguarda i rapporti del sindaca
to con la gente. OR.L 

in tutto il mondo: gli affari pe
sano infatti molto sulle scelte 
che si fanno. E d'altra parte noi 
siamo in una società anche 
economicamente pluralista e 
questa realtà la dobbiamo da
re per scontati. Non dò per 
questo giudizi morali su una 
realtà. Dico pe*ò una cosa di
versa, che ho già detto all'as
semblea di Firenze della Con
findustria e che i commentato-
n, non so per quale motivo, 
hanno ignorato: negli anni 50 
si facevano le cnsi sui patti 
agrari, negli anni 60 sulla poli
tica urbanistica, non mi scan
dalizzo che oggi si facciano sul 
governo dell'etere e dell'infor
mazione perché significa che 
questi sono i problemi di una 

Guido 
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società che è cambiata e che è 
avanzata. 

In questo caso però è stata 
la politica che ha prevalso 
sugli affari... 

No. è diverso. In questo caso la 
politica è stata condizionata 
dagli affan. Non è la politica 
che ha condizionato gli affari. 
Basta seguire l'iter della legge 
Mamml per rendersene chiara
mente conto. E stato proprio 
esattamente l'opposto. 

... E la mediazione di Giu
seppe Ciampico, con II pa
lese imprimatur di Andreot
ti? 

Diciamo che è una vendetta 
della stona. Niente più di que
sto. 

•inni! l'Unità 
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